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0 INTRODUZIONE
La nuova classificazione dei rifiuti radioattivi stabilita dalla normativa vigente1) definisce 5

categorie e fornisce un’indicazione sulla loro destinazione finale (vedere appendice A). 

In particolare i rifiuti identificati come radioattivi di attività molto bassa e di bassa attività

possono essere prevalentemente considerati equivalenti ai rifiuti di seconda categoria

della Guida Tecnica 26 dell’ENEA-DISP [2]. Per tali categorie di rifiuti la UNI 11196

definisce le caratteristiche dei contenitori per manufatti e stabilisce i requisiti fondamentali

per il loro stoccaggio, trasporto e conferimento al deposito finale. La UNI 11193 fornisce

invece indicazioni sulla qualifica dei contenitori, della matrice cementizia da usare per il

condizionamento dei rifiuti radioattivi e del manufatto idonei allo smaltimento di superficie.

La presente norma indica le caratteristiche e i requisiti per i contenitori da utilizzare per il

condizionamento dei rifiuti radioattivi solidi di media attività. Il condizionamento è

finalizzato alla gestione in sicurezza dei rifiuti radioattivi durante le fasi di stoccaggio sul

luogo di produzione, del successivo trasporto e durante l’immagazzinamento di lunga

durata presso le preposte strutture (CSA) del Deposito Nazionale e Parco Tecnologico2)

(DNPT) in attesa che venga individuato un deposito di tipo geologico idoneo al loro

smaltimento3). 

La caratteristica di base che guida la definizione dei contenitori idonei al confezionamento

dei rifiuti solidi di media attività è la possibilità di poter eseguire il condizionamento dei

rifiuti stessi senza matrice. I contenitori, salvo opportuna eccezione di cui al punto

successivo, devono quindi garantire da soli il confinamento dei rifiuti per tutte le fasi di

gestione menzionate ed essere potenzialmente utilizzabili per il conferimento dei rifiuti

stessi al deposito geologico di smaltimento.

La normativa vigente (vedere nota 1) prevede che alcune tipologie di rifiuti di media

attività possano essere conferite al deposito superficiale di smaltimento del DNPT, così

come i rifiuti radioattivi di attività molto bassa e di bassa attività. 

1 SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 
La presente norma definisce le tipologie e le caratteristiche dei contenitori che devono

essere utilizzati per realizzare manufatti di rifiuti radioattivi solidi di media attività [1]

condizionati in forma eterogenea. 

Stabilisce, inoltre, i requisiti funzionali, i criteri di progetto e di qualificazione dei contenitori

ai fini del loro stoccaggio presso i siti di produzione, del trasporto e del conferimento alle

preposte strutture del DNPT.

Sono esclusi dal campo di applicazione della presente norma i rifiuti solidi che richiedono

il condizionamento in forma omogenea e le sorgenti radioattive sigillate. 

2 RIFERIMENTI NORMATIVI
La presente norma rimanda, mediante riferimenti datati e non, a disposizioni contenute in

altre pubblicazioni. Tali riferimenti normativi sono citati nei punti appropriati del testo e

sono di seguito elencati. Per quanto riguarda i riferimenti datati, successive modifiche o

revisioni apportate a dette pubblicazioni valgono unicamente se introdotte nella presente

norma come aggiornamento o revisione. Per i riferimenti non datati vale l'ultima edizione

della pubblicazione alla quale si fa riferimento.

UNI 10755 Manufatti di rifiuti radioattivi condizionati - Colorazione, marcatura,

schedatura e registrazione

UNI 11193 Manufatti di rifiuti radioattivi condizionati – Metodi di prova per la

qualificazione dei processi di condizionamento per manufatti

appartenenti alla Categoria 2

1) Alla data di pubblicazione della presente norma è in vigore il Decreto Ministeriale 7 agosto 2015 [1].
2) Come previsto nel Decreto Legislativo 15 febbraio 2010, n. 31 e ss.mm.ii [3].

3) Come indicato nel Decreto Ministeriale 7 agosto 2015 [1] e nel Decreto Legislativo 15 febbraio 2010, n. 31 e ss.mm.ii [3].
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